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Leggi,
    impara, cresci, 
  






  

    
migliora
    la tua vita e il tuo mondo
  





  

    
leggendo.
  





  

    
Un
    libro è in grado di cambiare il mondo.
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«
          
        
      
    
  
  

    

      
Voglio
      svelarti un segreto,
    
  
  

    

      

        

        
      
    
  
  

    

      
un
      grande 
    
  
  

    

      

        
segreto
      
    
  
  

    

      

      che ti aiuterà ad affrontare le prove che la vita vorrà
      sottoporti:
      devi essere 
    
  
  

    

      

        gentile
        e avere coraggio
      
    
  
  

    

      
!
    
  
  

    

      

        

          

            
»
          
        
      
    
  




  

    

      
Questa
      frase, tratta dal film di Walt Disney “Cenerentola”, ha
      influenzato la vita di una moderna Cenerentola che, in
      concomitanza
      con l’uscita del mio libro, coronerà il suo sogno più grande
      e
      sarà, per un giorno, la principessa delle favole!
    
  




  

    

      
Mi
      sei venuta in mente molte volte mentre scrivevo questo libro,
      e per
      questo lo dedico a te: sii sempre gentile e coraggiosa nella
      vita,
      come i personaggi delle mie favole, e vedrai che, con il
      tempo e la
      determinazione di cui sei piena, realizzerai tutti i tuoi
      sogni
      perché, come ti canto sempre, insieme alla tua mamma: “I
      sogni son
      desideri…Tu sogna e spera fermamente, dimentica il presente e
      il
      sogno realtà diverrà…”
    
  




  

    

      
A
      Faby, una moderna Cenerentola, e a tutte le principesse e i
      coraggiosi cavalieri che si rispecchiano in questi racconti. 
             
                                                                   
             
            
    
  





  

    
Manuela
    Rotili
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Con
      una struttura narrativa semplice e un linguaggio chiaro,
      comprensibile, non banale, la scrittrice Manuela Rotili
      contribuisce
      ad arricchire la letteratura per l'infanzia con storie
      fantastiche,
      che consentono di giocare con la fantasia e di sperimentare
      mondi
      magici, irreali, non solo ai bambini ma anche agli adulti che
      oggi
      vivono in una società in cui tutto ruota velocemente e la
      razionalità non lascia spazio a voli di fantasia quale
      bisogno di
      perdersi in realtà favolistiche, che permettono alla
      dimensione
      interiore di affiorare con la propria vera essenza. In fondo,
      la
      magia del mondo delle favole apre la possibilità all'anima di
      esprimersi.
    
  




  

    

      
La
      lettura di favole, come di fiabe, da parte degli adulti
      (genitori,
      insegnanti) crea con i bambini un canale – un filo empatico,
      emotivo – che li avvicina e rafforza il loro legame
      affettivo.
    
  




  

    

      
Il
      bambino ha la possibilità di sviluppare il pensiero narrativo
      e
      creativo e, pertanto, le capacità cognitive ed emozionali che
      lo
      favoriscono a distinguere l'altro da sé, ad arricchire il
      vocabolario e le abilità espressive, a utilizzare codici
      comunicativi meno infantili con gli altri. Sotto
      quest'aspetto il
      genere favolistico svolge una funzione sociale.
    
  




  

    

      
Inoltre,
      le favole sono un veicolo con cui parlare ai bambini di
      tematiche
      difficili rispettando la loro sicurezza psicologica. Esse
      sono un
      filtro di protezione, appunto psicologica, per il bambino.
      
    
  





  

    

      
Le
      storie fantastiche di Manuela Rotili, che intrecciano azioni,
      emozioni e insegnamenti, possono essere uno strumento utile
      al
      bambino, anche per capire se stesso attraverso l'elaborazione
      di
      comportamenti e/o di situazioni. A tal fine, ben s'inquadrano
      le
      storie sapientemente create dalla penna fantasiosa della
      nostra
      scrittrice.
    
  




  

    
Buona
    lettura.
  



                                  

  

    
Elena
    Midolo
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L’impenetrabile
      bosco
    
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        delle fate Birichine
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    

 








 









  

    
In
    un luogo sconosciuto ai più, ai piedi del monte Fumoso, sorgeva
    un
    bosco intricato e molto fitto, dove viveva una comunità di fate
    Birichine.
  




  

    
Le
    belle fatine avevano dimora alle pendici di giganteschi alberi
    ricoperti di muschio, che con le loro chiome maestose coprivano
    l’intero villaggio fatato, rendendolo inaccessibile. La piccola
    comunità dimorava in armonia con tutte le creature del
    bosco.
  




  

    
In
    quel mondo verde viveva Lully, una giovane fata Birichina,
    famosa per
    gli scherzi che faceva alle guardie del vicino regno ogni volta
    che
    passavano nei pressi del bosco, dove nessun uomo osava entrare.
    
  





  

    
Ella
    era molto divertita da quegli uomini, che, pur essendo valorosi
    guerrieri, si spaventavano ogni volta per i suoi scherzi
    innocenti e
    filavano via a gambe levate.
  




  

    
In
    realtà, i suoi scherzi non erano tanto innocenti ma, anzi,
    piuttosto
    cattivi: il suo preferito era quello dello spettro. Si
    trasformava
    magicamente in una grande ed eterea figura, ed emetteva dei
    suoni
    tanto spaventosi che i cavalli si imbizzarrivano e gli uomini,
    disarcionati, fuggivano via spaventati, contribuendo a rendere
    impenetrabile il luogo.
  




  

    
Il
    monarca del regno, re Alberto, un giovane ed esile sovrano, che
    per
    la sua figura eterea era soprannominato l’elfo, vedendoli
    tornare
    così impauriti, si adirava molto ed era sempre alla ricerca di
    nuovi
    e più coraggiosi uomini. 
  





  

    
Consultò
    un potente mago, il quale gli disse che all’interno del bosco
    c’era
    il regno delle fate Birichine. Non erano cattive, solo molto
    dispettose, e i loro scherzi rendevano il bosco inaccessibile.
    
  




– 

  

    
Devi
    riuscire ad avvicinarti e conquistare la fiducia di una fata,
    solo
    così potrai convincerle a lasciare gli uomini in pace. Ma non
    sarà
    facile: le fate hanno molti poteri e sono in grado di
    trasformare la
    realtà a loro piacere. È molto difficile non lasciarsi
    suggestionare! – Disse il mago. 
  





  

    
Alberto
    l’elfo, era un re giusto e amato dal suo popolo e così, per
    amor
    loro, fece quanto gli era stato ordinato dal mago e, con un
    gruppo di
    fidati condottieri, una mattina all’alba partì per risolvere
    lui
    stesso il mistero che li impauriva tanto. 
  





  

    
Seduta
    sul tronco di un albero alto, Lully lo vide arrivare: alto ed
    esile
    come un giunco, diverso da tutti gli uomini grandi e forti, che
    aveva
    visto fino a quel momento, immaginò che sarebbe subito fuggito.
    
  





  

    
Quando
    Alberto giunse ai margini del bosco, la solita figura spettrale
    si
    avvicinò facendo gli orribili versi: puntualmente i cavalli
    spaventati fuggirono via ma il re, memore delle parole del
    mago,
    ordinò ai suoi uomini di ignorare lo spettro e di entrare nel
    bosco
    a piedi. Lully, meravigliata dall’audacia del re-elfo, decise
    di
    seguirli senza farsi notare. 
  
















